lingua

incontro con la lingua spagnola a scuola

la comunicazione attraverso una lingua conosciuta in maggior o minor grado da qualcuno o da alcuni dei bambini del gruppo classe, crea per questi un momento di recupero di questa lingua in ambito scolastico, di per sé valorizzante in confronto alla pratica che eventualmente si svolge tra le mura domestiche

questo esercizio, vincolato a storie fortemente legate a culture delle quali vengono presentati alcuni aspetti significativi, che saranno “vissuti” nel laboratorio attraverso i diversi linguaggi, permette una acquisizione o riacquisizione della lingua in un ambiente dissociato dalle costrizioni dei programmi didattici, che in genere riguardano l’apprendimento delle lingue

nel caso dello spagnolo, un’accurata scelta dei vocaboli che vengono utilizzati, privilegiando non solo quelli di alta frequenza ma anche quelli più vicini all’italiano quando questo sia possibile, agevola la comprensione da parte dei bambini che non conoscono questa lingua

si cercherà di mantenere la ricchezza di ognuna delle due lingue, pur limitando i sinonimi, le frasi molto lunghe, il lessico regionale

si tratta di approfittare degli aspetti che più avvicinano le due lingue per arrivare a comunicare il più possibile in spagnolo 

e questo non avviene a scapito dell’apprendimento della lingua italiana, dato che una buona conoscenza della propria lingua è la miglior base per l’acquisizione di altre

per tale motivo, le due lingue saranno ben differenziate, evitando le interferenze dell’una sull’altra, tanto ricorrenti nella quotidianità delle famiglie emigrate in Italia

in quest’ordine d’idee, si può per esempio preferire il verbo “comenzar”, e quando sia possibile “iniciar”, più somiglianti all’italiano, che traducono “cominciare” o “iniziare” invece di “empezar”, con lo stesso significato; oppure l’avverbio “quizás” (“chissà”) al posto di “tal vez”, meno riconoscibile, sia per i bambini che non parlano lo spagnolo che per quelli -ispanofoni- che non abbiano avuto il tempo di praticarlo abbastanza

la spontanea associazione delle due lingue da parte dei bambini, li porta alla ricerca delle parole vicine, per cui seguono la discussione in gruppo e gli scambi in plenaria

la presenza dell’animatore di lingua madre in queste attività aiuta a dissipare le ambiguità sull’apparentamento di queste lingue, per esempio i “falsi amici” (parole somiglianti con significato diverso), così come le banalizzazioni nell’ispanizzare 

le competenze dei bambini che portano con sé elementi linguistici e culturali provenienti da altri contesti diventano allora una risorsa potenziale nella conformazione dell’identità mista con la quale dovranno affrontare la società in cui sono inseriti dalla loro migrazione o da quella dei genitori

la condivisione con l’animatore di lingua madre di gran parte di tali elementi, in particolare la lingua madre, può rafforzare l’identità culturale dei bambini ispanoamericani

la conoscenza di alcuni di questi elementi da parte dei compagni, la legittimazione che è intrinseca nello stesso coinvolgimento di questi nel processo possono facilitare una valutazione più equilibrata di entrambe le realtà, quella del paese d’origine e quella del paese di accoglienza 

d’altro canto agli altri compagni, soprattutto italiani, offre la possibilità di affrontare la realtà che li circonda, compresa la presenza di compagni di altra origine, con risorse addizionali per conoscere, per capire, per avvicinarsi

…l’immigrante latinoamericano, proveniente da aree geografiche distinte ma da territori linguistici non molto lontani dall’italiano, arriva infatti avvantaggiato rispetto ad altri immigrati. Lusofono o ispanofono che sia, egli potrà comunicare in breve tempo. Lo studente ispanofono sembra ulteriormente avvantaggiato rispetto a lusofono in quanto la fonetica e le strategie mentali che deve mettere in atto per comunicare risultano ancora più prossime. Tali agevolazioni non sono però senza conseguenze: la più rapida comprensione dell’italiano da parte dell’ispanofono comporta maggiori sforzi per discernere fra l’uso di una lingua e quella di un’altra.

In pochissimo tempo si adotta un’interlingua, con la quale si comunicherà a lungo o per sempre. Se non esiste determinazione nel mantenimento della lingua madre, il bilinguismo non riuscirà ad aggiungere una lingua ma ne sottrarrà almeno una. Il grado e la qualità della scolarizzazione pregressa del bambino e dei suoi genitori, gli obiettivi del progetto migratorio, entreranno in gioco in questa scelta la quale avrà profonde ricadute sulle modalità della sua comunicazione a scuola e nella vita. La situazione più diffusa è quella di una reciproca contaminazione delle due lingue, che determina il rischio, più forte per i ragazzi meno per i genitori, della perdita dello spagnolo e di un’inefficace apprendimento dell’italiano. Queste considerazioni suggeriscono che, superata la fase dell’inserimento,  l’alunno ispanofono incontra molti ostacoli, diversi e forse superiori, rispetto al compagno che proviene da tutt’altro sistema linguistico…

tratto da M.E. Esparragoza, “Guayaquil…Italia” 

in classi meticce, a cura di E.Fravega- L.Queirolo, Carocci, 2002 

M.E. Esparragoza è antropologa, animatrice di lingua madre e collaboratrice del laboratorio migrazioni del comune di Genova 

6. canti e filastrocche 







in tutte le culture l’uso della voce è vivo e presente sia negli aspetti rituali che di comunicazione che di relazione sociale. nell’america latina la parola cantata è viva nella cultura materiale e si conserva nell’attualità come mantenimento della propria identità.

nei percorsi di lavoro, insieme alle storie, il canto ha favorito, per i bambini ispanofoni, l’avvicinamento al passato storico, ha dato maggiore fiducia e serenità per un uso della lingua madre in ambiente scolastico ha rafforzato le relazioni di amicizia e creato nuove competenze; per i bambini italiani è stato un approccio immediato alla lingua spagnola 

percorso di lavoro

· seduti in cerchio, l’animatore di lingua madre propone ai bambini una canzone di saluto con un tema musicale intercalato da frasi ogni volta ripetute

la canción del saludo (canzone di saluto), utilizzata nei primi incontri per favorire l’accoglienza, è diventata poi un rituale di apertura dei laboratori, su richiesta dei bambini

canción del saludo
buenos días  amiguitos, ¿cómo están? 
¡muy bien!
buenos días amiguitos, ¿cómo están?

 ¡muy bien!

es este un saludo de amistad  

¡qué bien!

haremos lo posible por hacernos más amigos...

buenos días amiguitos, ¿cómo están?

¡muy bien!
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altre canzoni

unicornio azul ( silvio rodríguez, 1982 )
unicorno azzurro

mi unicornio azul 


 il mio unicorno azzurro 

ayer se me perdió,


 ieri si è perso 

pastando lo dejé


 lo lasciai che pascolava 

y desapareció.


 e scomparve.

cualquier información  


 qualsiasi informazione 

bien le voy a pagar,


 bene la pagherò,

las flores que dejó


 i fiori che lasciò

no me han querido hablar.


 non hanno voluto parlarmi.

mi unicornio azul 


 il mio unicorno azzurro 

ayer se me perdió,


 ieri si è perso 

no sé si se me fue 


 non so se se nè andò 

no sé si se extravió


 non so se si è smarrito

y yo no tengo más


 e io non ho nient’altro 

que un unicornio azul


 che un unicornio azzurro.

si alguien sabe de él


se qualcuno sa di lui

le ruego información


lo prego di informarmi

cien mil o un millón


centomila o un millione

yo pagaré


pagherò

mi unicornio azul


il mio unicorno azzurro

se me ha perdido ayer


si è perso ieri

se fue...


se n’è andato

mi unicornio y yo


il mio unicorno ed io

hicimos amistad


abbiamo fatto amicizia

un poco con amor


un po’ con amore

un poco con verdad


un po’ con verità

con su cuerno de añil


con il suo corno d’indaco

pescaba una canción


pescava una canzone

saberla compartir


saperla condividire

era su vocación


era la sua vocazione

mi unicornio azul


il mio unicorno azzurro

ayer se me perdió


ieri si è perso

y puede parecer 


e può sembrare 

acaso una obsesión


magari un’ossessione

pero no tengo más


però non ho nient’altro

que un unicornio azul


che un’unicorno azzurro

y aunque tuviera dos,


e anche se ne avesse due

yo sólo quiero aquél


io voglio solo quello

cualquier información


qualsiasi informazione

la pagaré...


la pagherò...

mi unicornio azul


il mio unicorno azzurro

se me ha perdido ayer


si è perso ieri
se ne è andato 

Silvio Rodríguez è uno dei più conosciuti cantautori dell’america latina. Inizia la sua carriera negli anni 70 e con Pablo Milanés ed altri fa parte della corrente musicale chiamata “La nueva Trova Cubana”, le cui canzoni sono una fusione di immagini poetiche e musicali. 

Nella sua ultima produzione, “Expedición”, ricorre a personaggi mitici per raccontare temi di attualità, come la guerra d’Irak. 

canción del pescador
vete, platino , fino, fino,

ven a dormir en mi gorro marino (bis)

perla de día, fría  fría, 

ven a caer en mi bota vacía

un delfín que toque el violín 

voy a pescar con mi red marinera

y me espera para bailar 

boca de risa la espuma del mar

feo conejo, viejo, viejo,

ven a mirarte el perfil en mi espejo

flaca sirena, buena, buena,

ven a encantar mi palacio de arena.

canción de cuna

duérmete damián, tu también mi buen hernán,

duérmanse, que la noche ya llegó

capullito de mi ser y de mi amor

duérmete, mi niño bueno, que la noche está por llegar

cierra tus ojitos bellos que un canto voy a cantar

que la brisa perfumada de la campiña llegue hasta ti

la tierna voz de una madre 

cantando versos en guaraní

tokénte che membÿmi ko che jÿva’ãri mbeguekatu

maÿmáva tokirirí anike avave ijayvu

ndaipóri ha’eichagua ha pe ipomimi jajapopyré

tovénte ta imandu’a ko  che jÿva’ ari okemijaüé

m  mmm   mmm   oguejy nde recha

che membÿ emboty nde resa







